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Duro bilancio del «blitz navale » di Barre? 

In guerra coi pescatori 
pensando alle fabbriche 

I porti francesi sbloccati con la forza - Perché la linea dura: «Non abbiamo 
intenzione di capitolare nel primo grande scontro sociale della stagione» 

' N o s t r o servizio 
PARIGI — Dopo quella, di 
violenza inaudita (sei pe
scherecci danneggiati a An
tifer, quattro pescatori più 
o meno seriamente feriti a 
Fos), subita ad opera del
la marina da guerra e del
la polizia, i pescatori fran
cesi hanno ricevuto ieri una 
nuova doccia fredda da par
te del Consiglio dei mini
stri che si è limitato ad ap
provare le misure annuncia
te 24 ore prima dal mini
stro dei trasporti Le Theu-
le in favore dei pescatori 
artigiani e ha riconfermato 
€ la direttiva di mantenere 
aperti al traffico i grandi 
porti marittimi la cui at
tività è altra che la pe
sca e la cui disorganizza
zione comprometterebbe 1' 
occupazione e l'avvenire del 
paese *. 

Insomma il governo,' che 
s'è occupato di tutt'altre fac
cende e soprattuto della ce
lebrazione del quarto anni
versario dell'entrata dì Bar
re al Matignon per dare il 
eambio al dimissionario Chi-

.rac (era appunto il 27 ago
sto 1976), s'è smentito tre 
volte in tre giorni: prima 

"• affermando che il proble
ma della pesca era un pro-

' blema locale e non nazio-
• naie, poi annunciando che 
il consiglio dei ministri V 
avrebbe iscritto nell'ordine 
del giorno dei lavori di ie
ri, infine riducendo la pro
pria attenzione al sólo man
tenimento dell'ordine nei 
porti e lasciando al mini
stro Le Theule la responsa
bilità di risolvere un con
flitto che ha ben poco a ve
dere col ministero dei tra
sporti ma che è di natura 
sociale, economica e che ri
guarda essenzialmente il set
tore alimentare. 

Martedì sera — mentre a 
Fos e a Antifer era in pie
no sviluppo un'impari bat
taglia tra i grossi rimor
chiatori della Marina mili
tare e i gusci di noce dei 
pescatori — Le Theule ave
va annunciato una serie di 
misure che possiamo con- ' 
densare così: un aiuto fi- . 
nanziario non quantificato 
per l'ammodernamento del
le barche da pesca inferio
ri ai 12 metri (pesca arti
gianale): U riordino della 
commercializzazione del pe
sce, fin qui nelle mani del
la € mafia dei grossisti-di
stributori *; la definizione 
di un prezzo di base del pe
sce appena pescato per ga
rantire un reddito inaitene-' 

bile ai pescatori nonostante 
le fluttuazioni dell'asta; in- ~ 
fine un'azione in seno alla 
commissione della CEE per
ché acceleri l'istituzione del 
n Mercato comune della pe
sca», le cui norme dovreb
bero venire in discussione a 
Bruxelles e a Strasburgo 
verso la fine dell'anno. .. 

A parte l'aspetto «tardi
vo e parziale » (Le Monde) 
di queste misure, che gli in- ' 
teressati hanno accolto con 
la più grande Indifferenza, 
perché il Consiglio dei mini
stri ha deciso di';limitarsi' 
al rafforzamento del siste
ma repressivo senza espri
mere una sola parola di 
comprensione per una cate
goria alle prese con una cri
si drammatica e lasciando 
con ciò mano libera agli ar
matori della « pesca indu
striale* di licenziare secon
do quel piano di agosto (ri
duzione da 22 a 18 membri 
di ogni equipaggio) che ave
va scatenato la rivolta dei 
pescatori e ti primo blocco 
del porto di Boulogne? 

La spiegazione la trovia
mo in una frase dello stes
so ministro Le Theule: « Non 
abbiamo nessuna intenzione 

di capitolare o di perdere 
la faccia nel primo grande • 
scontro sociale della ripresa 
del lavoro dopo le vacanze 
estive. Anche se si tratta 
di una professione simpati
ca come quella dei pesca
tori. Se cedessimo tutte le 
corporazioni si getterebbe
ro una dopo l'altra nella 
broccia >. 

Difficile essere pia chia
ri: quello che preoccupa il 
governo non è il conflitto 
della pesca, che può diven
tare grave soltanto se il 
blocco dei porti industriali 
reca danno all'economia na
zionale e che da questo pun
to di vista si risolve jcon. la 
forza; ciò che preoccupa il 
governo è la ripresa autun
nale, è una serie di conflit
ti sociali in prospettiva, 
coinvolgente categorie ben 
più numerose e decisive dei 
pescatori, mentre l'inflazio
ne galoppa e altre migliaia 
di disoccupati si apprestano 
a raggiungere l'esercito dei 
senza lavoro ormai grosso 
di quasi un milione e mez
zo di unità. . 

In fondo avevamo visto 
giusto quando, affrontando 
la crisi della pesca e Uten

tativo del governo di estrar
la dal contesto economico 
generale per farne un epi
sodio più folkloristico che 
sociale, avevamo detto che 
la ' lotta dei pescatori si 
inseriva invece in un qua
dro allarmante e ne face
va parte integrante. Altro 
che « professione simpati
ca» come dice Le Theule; 
i pescatori sono « simpati
ci » perché poco numerosi, 
divisi da concorrenze e da 
condizioni diverse da barca 
a barca, da porto a porto; 
ma se si uniscono, allora 
sono botte da orbi. 

La « battaglia navale » del 
porto petrolifero di Antifer, 
presso Le Havre, ripresa da 
un elicottero e seguita da 
migliaia di testimoni raccol
ti sulle scogliere (familiari 
dei marittimi, villeggianti, 
curiosi, giornalisti) aveva 
qualcosa di impressionante 
e rivoltante al tempo stes
so: i « cannoni ad acqua» 
dei rimorchiatori militari, 
che catapultavano getti di 
violenza inaudita sui fragi
li pescherecci, erano tuWal
tro che inoffensivi o soltan
to dissuasivi, se è vero che 
sei imbarcazioni da pesca 
sono state seriamente dan
neggiate: A Fos, per di più, 
poiché si trattava di libe
rare una grossa petroliera 
greca di 250 mila tonnella
te, ci si è messa anche la 
polizia che, imbarcata su 
due dragamine, ha accom
pagnato le sferze d'acqua 
con bombe lacrimogene. Si 
sono avuti quattro pescatori 
feriti, uno dei quali abba
stanza seriamente. Provvi
soriamente, comunque, il go
verno ha € vinto»: ieri se
ra tutti i porti industriali 
importanti erano stati resti
tuiti alla libera navigazio
ne. Gli armatori della regio
ne di Marsiglia, dal canto 

.loro, avevano deciso dì riti
rare i pescherecci per non 
«esporre la vita dei pesca
tori, ai pericoli gravi impli
citi m scontri come quello 
di mercoledì con la marina 
militane è le fon» di poli
zia, ma riservandosi di stu
diare nuove forme di lotta 
da applicare a partire da 
oggi al termine di un'assem
blea di tutti i rappresentan
ti del settóre per la regione 
mediterranea». 

Anche nel mare del Nord, 
nella Manica e svila costa 
atlantica è la tregua. Ma 
tregua non vuol dire fine 
del conflitto, dato che U go
verno non ha creato nessu
na condizione per finirlo. 

Augusto Pancaldì . 

Y: : 

tregua il terrorismo 
Turchia: altri 25 morti 

Attentati, assassinii e scontri in diverse località del Paese - Più accesa il con
fronto fra governo e opposizione sul problema delle elezioni politiche anticipate 

ANKARA — Non conosce so
sta il terrorismo in Turchia. 
dove la violenza politica — 
alimentata soprattutto dai fa
migerati «Lupi grigi» del 
Partito di azione nazionale 
(fascista) diretto dal colon
nello Turkes — miete vittime 
ogni giorno. Nelle ultime ven-
tiquattr'ore. 25 persone hanno 
perso la vita per una serie 
di attentati,- scontri ed assas
sinii politici commessi in va
rie parti del Paese. 

A Tarsus (provincia di Mer-
sink. costa mediterranea) vio
lenti incidenti si sono verifi
cati quando la polizia ha du
ramente caricato manifestan
ti di sinistra che protestava
no per l'assassìnio di due stu
denti da parte delle bande 

fasciste. Nel corso degli scon
tri, tre persone sono rimaste 
uccise e molte altre ferite; 
numerose case sono state in
cendiate. - --

Ad Ankara tre militanti di 
sinistra ed un'altra ' persona 
definita dalla polizia «sim
patizzante di destra » sono 
stati assassinati in diversi 
quartieri della città. Altre sei 
persone sono state uccise a 
Ordu e Aybasti. Gravi inci
denti si sono inoltre verifi
cati a Istanbul. Adana, Smir
ne, Konya e in altre località 

" del Paese. Come è noto, ven
ti province turche (fra cui 
quelle di Istanbul. Ankara. 
Smirne) sono sottoposte alla 
legge marziale. 

l i questo dima di terrori

smo e di violenza si fa sem
pre più acceso il confronto 
fra fl governo di centro-de
stra e l'opposizione sulla que
stione dell'anticipo delle ele
zioni generali politiche, che 
dovrebbero tenersi l'anno 
prossimo ma che fl primo 
ministro Demirel vorrebbe 
fossero indette per il mese 
di ottobre. Sull'argomento de
ve ora pronunciarsi fl parla
mento; ma già la commissio
ne parlamentare ad hoc ?-
costituita per riferire sul pro
blema — hai dato parere con
trario allo scioglimento della 
Camera. Decisamente contra
rio alle elezioni anticipate è 
il Partito repubblicano del po
polo (socialdemocratico) di 
Buknt Ecevit, che insieme 

al Partito detta giustizia di 
Demirel è una delie sue mag
giori formazioni politiche dèi 
Paese. Ecevit ha più volte 
espresso disponibilità ad un 
governo di coalizione per af
frontare i gravissimi proble
mi economici.e di ordine pub
blico. ma senza ottenere ri
sposta positiva. < - v. 

Demirel preferisce appog
giarsi ai partiti di destra, su
bire il ricatto dei fascisti e 
puntare sulla carta delle ele
zioni anticipate. Ma sono in 
molti a ritenere, con Ecevit, 
che non sia pensabile portare 
il Paese ad un confronto e-
letterale mentre venti provin
ce sono sotto fl controllo dei 
militari e dilagano il terrori
smo e la violenza politica. 

Attacco etiopico alla Somalia? 
Secondo Mogadiscio si combatte sa 45 chilometri - Gli USA non confermano 

MOGADISCIO — La Soma
lia ha Ieri ascusato l'Etio
pia di aver lanciato un at
tacco su vasta scala su una 
regione di confine. Secondo 
il ministero della Difesa di 
Mogadiscio « truppe d'inva
sione etiopiche appoggiate 
dall'aviazione sono penetrate 
Ieri mattina In territorio so
malo su di un fronte di 45 chi
lometri. L'annuncio del go
verno di Mogadiscio è staio 
accolto con riserva * Wa
shington. Le autorità ameri
cane dicono di aver ricevuto 
notizie di azioni militari lun
go I confini tra Etiopia e So
malia ma non della gravità 
denunciata dal regime so-
malo. i-y^ 

L'agenzia di notizie soma
la « Sanna » affermava che 

l'azione etiopica avveniva tra 
le città di Golabaydh e Bo-
rama mentre aerei da com
battimento etiopici colpiva
no diverse località site nella 
regione nordoccidentale del
la Somalia. L'agenzia aggiun
ge che eie forze etiopiche 
sono state contrastate e fer
mate» e che l'esercito so
malo ha inflitto loro «pe
santi perdite». 

Nel- 1777-78, come è noto, 
l'esercito somalo aveva inva
so la regione etiopica. delTO-
gaden per appoggiare i guer
riglieri secessionisti di questa 
regione. - L'offensiva somala 
era allora stata respinta «M-
rSUopia anche grazia égli 
aiuti militari inviati dal
l'URSS e da Cuba. 

Le accuse del governo so
malo contro l'Etiopia giungo
no pochi giorni dopo la fir
ma tra il governo di Moga
discio e gli Stati Uniti di 
un importante accordo rela
tivo alla utilizzazione da par-

. te americana {del porto stra
tegico di Berbera. In occa
sione della firma dell'accor
do. funzionari USA hanno 
affermato che ciò non signi
ficava un appoggio americano 
alle rivendicazioni somale 
sull'Ogaden. . . . , 

Intanto, l'Etiopia e la. So
malia, dopo quasi due de
cenni di rapporti difficili, 
hanno deciso di stabilire re-
tasioni diplomatiche a livel
lo di ambasciai ori. Ne ha da
to notizia leti un comuni
cato diramato a Damasco t 

ad Addis Abeba al termine 
di una visita di cinque gior
ni nella capitale siriana del 
ministro degli Esteri etiopi
co Feleke Ghiorghis. Nel co
municato i due paesi auspi
cano l'immediato smantella
mento delle « basi militari -
imperialiste» situate nell'iso
la di Diego Garda (Oceano 
Indiano) e. nel « porto so
malo di Berbera». 

La normalizzazione fra Si
ria ed Etiopia è un altro sin
tomo (dopo il vertice fra 
l'etiopico Menghistu e il pre
sidente sudanese Nimeiri) del 
mutamenti In atto da parte 
araha- a proposito della qua-

""attana schisa. ,ji gavaina aV 
LrtMm finora tin aapagajiais là 
"rivendicazioni indi pendenti-
stlche degli eritrei. 

Alla Camera tre voti di fiducia per celare Scontrasti 
(Dalla prima pagina) 

dine del giorno dei lavori del
la Camera. La funzione di me
diatori, tra queste posizioni 
nettamente divergenti, è svol
ta dai repubblicani. L'inhìra 
faccenda viene • quindi rin
viata a un incontro tra i se
gretari del tripartito e Cos-
siga. La riunione — - per 
l'aperto conflitto in atto — 
non si terrà. Si svolgono in
vece contatti bilaterali tra i 
segretari dei partiti e Cos-
siga: Spadolini ha incontra
to Piccoli e insieme hanno 
telefonato a Craxi: subito do
po il segretario repubblicano 
ha visto Cossiga e. a Palazzo 
Chigi, si sono recati anche 
Piccoli e il capogruppo de 
Bianco. La decisione è di 
chiudere con il terzo voto di 
fiducia sull'ordine del giorno 
di non passaggio agli articoli 

(Dalla prima pagina) 
zìoni, di oscillazioni, di esa
sperante sovranità del me
todo del rinvio e del pastic
cio e, quando si tratti di 
verifiche parlamentari, col 
negare la prerogativa ele
mentare del libero giudizio 
dei propri deputati e sena
tori. In queste condizioni c'è 
chi — come la solita catena 
di giornali — osa parlare di 

(Dalla prima pagina) 
esplicito del diritto di sciope
ro; non è bastato l'intervento 
del cardinale primate Wyszyn-
ski cu| sono stati aperti gli 
schermi televisivi e le prime 
pagine dei giornali per invita
re alla « calma, ponderazione, 
equilibrio* in nome « degli in
teressi della nazione intera ». • 

I nodi restano sempre irri
solti e le maestranze di molte 
fabbriche, in ogni parte del 
paese, cominciano a spazien
tirsi. Di che si tratta e quali 
sono i postulati dei lavoratori 
del Baltico? Qual è la rispo
sta che dà il governo? Ieri i 
giornali informavano per la 
prima volta per esteso sul
le questioni che sono sul tap
peto: problemi salariali e so
ciali, si dice, sui quali si con
frontano le rivendicazioni ope
raie e le reali possibilità dèl
io Stato. Sono richieste spes
so e troppo elevate — si dice 
ancora — rispetto a queste 
possibilità ma sulle quali si 
può discutere*. 
• Ma il punto nodale su cui si 
scontrano le opinioni diverse 
è quello dei sindacati e della 
struttura del movimento sin
dacale. I Comitati di sciope
ro esigono un sindacato « auto
nomo e libero * e non accetta
no la promessa secondo cui 
si opereranno, nel quadro del 
sindacato esistente, cambia
menti tali € che permettano 
loro di divenire un organismo 
pienamente autonomo, profon
damente legato ai bisogni del
le maestranze è che difenda 
conseguentemente . i loro di
ritti». 

(Dalla prima pagina) 
io produttivo e di program
mazione. Noi comunisti fa
remo, come sempre, la no
stra parte e alle proposte 
realistiche e positive af
fiancheremo la lotta e l'ini
ziativa unitaria, per costrin
gere M governo a fare la 

'• (per evitare anche qui lo scru-
. tinio segreto), dopo aver chie
sto la conclusione anticipata 
del dibattito generale avviato
si nella tarda serata di ieri. 
La maggioranza proporrà la 
chiusura della discussione ge
nerale alle 10,30 di oggi. Que
sto farà scattare l'esame del
l'ordine del giorno del missi
ni, su cui : il governo porrà 
appunto la questione di fidu
cia. I socialisti hanno chiesto, 
però, una solenne dichiarazio
ne del presidente del Consi
glio al Parlamento e al Paese 
che rappresenti una difesa 
politica e su tutti i fronti (non 
soltanto quello economico) del 
tripartito. ' 
'Il Consiglio dei ministri per 

varare nuovamente le misu
re fiscali che si avviano alla 
decadenza dovrebbe riunirsi 
nella giornata di sabato. Il de-

un < tripartito più forte * 
che se ha qualche difficoltà 
questo dipende solo dalla 
malevolenza delle opposizio
ni, dei « guastatori ». La me
tafora di Craxi di un gover
no e assediato » da opposizio
ni tutte egualmente rabbio
se più che falsa appare pa
tetica. Lasciamo pur perde
re l'incredìbile assimilazione 
dell'azione parlamentare del 

U secondo fronte è quel
lo della lotta per rovesciare 
la tendenza alla diminuzio
ne degli investimenti agen
do perchè si reperiscano le 
risorse necessarie e perchè 
queste risorse vengano 
davvero investite nei set
tori nuovi e d'avanguardia 
e localizzate nel Mezzo
giorno. 

in questo quadro si col
loca la nostra battaglia per 
il riordino delle FPSS e 

(Dalla prima pagina) 
re Io stato della questione del 
sottosviluppo sono comunque 
già emersi. Primo dato da 
sattol'meare: «Uà richiesta di 
concretezza proveniente dai 
paesi bisognosi di «iati ri è 
risposto tergiversando, sia 
per quanto riguarda la quan
tità delle richieste, sia per 
quanto attiene aUe procedu
re. Una proposta avanzata 
dal segretario generale' del-
rONV, Waldhem, per la co
stituzione di ma' fondo di cin
que miliardi di dollari da uU-

i lizzarsi ,-par fronteggiare le 

creto tributario — che ha ef
fetti sui prezzi e le tariffe — 
deve essere rinnovato non ap
péna scaduto quello in atto. 
alla mezzanotte, cioè, del pri
mo settembre. Per il secon
do provvedimento — quello di 
spesa — i tempi sono più lar
ghi, scadendo domenica 7. I-
nutile proseguire nella discus- ) 
sione di questo ultimo prowe-1 
dimento, avendo esso la co
pertura di spesa in quello fi
scale. Al Consiglio dei mini
stri si porranno, comunque, 
problemi tecnici e istituziona
li di non facile soluzione. L* 
abuso dei decreti, l'abitudi
ne ormai consolidata a pre
sentare provvedimenti legisla
tivi confusi, nei quali si som
mano norme urgenti ad arti
coli superflui e non necessari 
producono anche questi effet
ti e queste conseguenze dele

terie. 
Il compagno Alinovi nella di

chiarazione di voto si è rife
rito anche a questi problemi: 
«Ora — ha eletto Alinovi — 
negandovi la fiducia, il grup
po comunista vi invita a com
piere finalmente l'unico gesto 
positivo: racchiudere l'essen
ziale dei ? provvedimenti ur
genti in un provvedimento a-
gile, tecnicamente valido dal 
punto di vista legislativo e 

; parlameotaro: abbiate fidu
cia nel Parlamento e nella 
sua capacità di legiferare. Di
sponetevi all'equità, alla giu
stizia fiscale per avere più 
forza nel chiedere al paese sa
crifici che sono già tanto 
grandi per le masse popolari. 
E' l'unico modo perché voi 
stessi contribuiate alla "go
vernabilità" del paese, senza 
assumervi la tremenda re

sponsabilità di approfondire 
pericolosamente la crisi, osta- • 
colando la ricerca in cui le 
forze migliori del Parlamen
to e del paese sono" tese per
ché si governi all'altezza del
la drammatica situazione ita
liana ». 
": « Ed è qui — ha aggiunto 
Alinovi ;— il vero punto debo
le della governabilità: nel go
verno stesso, nel modo mal
destro con cui esso si muove 
nei rapporti con il paese, con 
l'opposizione popolare e demo
cratica di questo Parlamento. 
Esisteva, infatti, una strada 
per sconfiggere sul campo 1* 
ostruzionismo missino: quella 
di una corretta dialettica par
lamentare. di un confronto se
rio. impegnato con l'opposizio
ne comunista, e con le altre 
forze di sinistra e democra
tiche ». 

« Uno, cento, mille voti di fiducia » 
PCI (ma non avete elogiato 
fino a ieri il nostro apporto 
in Senato?) all'ostruzioni
smo strumentale e subalter
no dei missini- E' sufficien
te questa semplice conside
razione: un governo che 
avesse la certezza di sé non 
avrebbe bisogno di fare V 
appello pubblico delle pro
prie schiere a ogni pie' so
spinto: che è spettacolo co

sì avvilente da avere indot
to ieri lo stesso direttivo del 
gruppo democristiano a pro
nunciarsi contro il terzo vo
to di fiducia. .. < •; *? 
i Il problema, dunque, non 
è quello di ricondurre alla 
ragione l'opposizione demo
cratica, che fa scrupolosa
mente il suo mestiere, ma è 
quello di un governo che non 
si limiti a essere l'infermie

re di se stesso, ossessionato 
di sopravvivere fino a un 
qualche congresso, bensì gui
da reale sorretta per convin
zione e non per disciplina o 

. per ricatto. Altro che « co»t-
vergenza solidale di buona 
stoffa ».* Starno in piena svi-
drome da franco tiratore. E 
questo dice quanto sia lon
tana un'autentica governa
bilità. • : 

In Polonia gli scioperi s'allargano ancora 
Anche il dibattito profondo 

che si sta svolgendo da due 
giórni in seno al - Consiglio 
centrale • dei sindacati, dove 
la critica e l'autocritica sono 
dominanti e raggiungono una 
intensità mai conosciuta, non 
ha incontrato ancora un suf
ficiente impatto tra gli scio
peranti. - li--." •-?•• iW •-=;•>;-

E il discorso si sposta, a 
questo punto, sul terreno po
litico che. secondo «Trybiwia 
Ludu» è appunto oggi quel
lo del confine che non va igno
rato tra € il possibile e l'inam
missibile». Per il giornale 
e é non solo nostra intenzio
ne ma assoluta necessità, dal
la quale dipende l'esistenza 
stessa del nostro Stato », riac
quistare la fiducia di tutta 
la classe operaia e riaprire 
con essa un dialogo su tutti 
i problemi della politica so
ciale e della democrazia so
cialista. Siamo pronti — si 
dice — a discutere di tutte 
le questioni politiche o di 
quelle della cultura, della 
scienza, dell'insegnamento, do
ve la discussione. è sempre 
stata scarsa, quando non ad
dirittura diretta dall'alto, sen
za convincere nessuno, anzi 
togliendole ogni senso. 

Ci si dice convinti che «la 
classe operaia ha U diritto di 
definire da sola i compiti e U 
ruolo dei sindacati », ma « la 
questione va affrontata con 
calma e obiettività» poiché 
€ non sono giusti i postulati 
che mirano allo smantella
mento del movimento sinda
cale nel nostro paese per con
trapporlo al partito». Non ci 

sono, in altre parole,'per il 
POUP oggi preclusioni su 
alcun argomento. Ma c'è un 
« terreno di: discussione nel-
l'affrontare alcune questioni 
che va rispettato » ed è quel
lo € definito dalla ragione di 
Stato polacca e da tutti i suoi 
condizionamenti» fra i quali, 
innanzi tutto. « vi sono il re
gime e il sistema di alleanze 
del quale facciamo parte». 
y' I parametri che definisco
no il posto dèlia Polonia ven
gono quindi espressi-in ma
niera mai fino ad ora così 
esplicita: « Starno un impor
tante e grande paese sociali
sta, con potenziale'demogra
fico, economico e •• militare 
constóereuole; il nostro pae
se si trova al centro del con
tinente in diretto contatto con 
l'area di sicurezza della più 
grande potenza mondiale so-
c'uilista — l'Unione Sovieti
ca —; siamo membri del Pat
to dì Varsavia e facciamo par
te ' del Comecon; • siamo, nel 
nostro attuale sistema socia
le, uno degli elementi fonda
mentali per U rispetto della 
pace e la stabilizzazione m 
Europa ». Ogni spostamento 
di uno di questi elementi po
trebbe comportare, secondo 
tTrybuna Ludu*, conseguen
ze incalcolabili. Di questi fat
tori fa parte anche il posto 
che «il nostro partito occupa 
nella vita politica détto Stato 
polacco, come pure le fonda
mentali strutture del potere 
popolare*, il fatto che oggi 
si vedano in maniera critica 
molti aspetti del lavoro ' del 

partito, in ultima analisi, non 
dovrebbe «mutare e non mu
ta la verità secondo, cui la 
posizione e il posto che esso 
occupa nel nostro Stato sono 
parte integrante del regime*. 
ì «Trybuna Ludu» esclude 
che questo modo di impostare 
la discussione possa limitare 
la possibilità di '* introdurre 
cambiamenti. o riforme. ' In 
sostanza, si dice, non è un 
alibi, ma una precisa realtà 
che-non muta. «la necessità 
di introdurre profondi cam
biamenti nei meccanismi di 
funzionamento della democra
zia nel nostro paese». 

H discorso di Gierek e le 
conclusioni del recente ple
num. parimenti alla promes
sa che al più presto possi
bile sarà presentato un pro
gramma di rifórme profónde 
in tutti a campì della vita 
politico-sociale del paese, do
vrebbero essere sufficienti 
per tranquillizzare su questo 
punto che è la chiave politica 
della crisi. Non chiedete quin
di « l'impossibile», è la con
clusióne-di *Trybuna-Ludùs. 
Non. chiudete gli j occhii e 
« diciamoci apertamente che 
se si vogliono a tutti i costi 
prolungare gli scioperi, avan
zando sempre nuove rivendi
cazioni che non fanno che ali
mentare la tensione e riscal
dare l'atmosfera; se .si mira 
alla scalata non vedendo i 
pericolosi effetti di un avve
lenamento dell'atmosfera po
litica... in tale* modo, anche 
se i motivi che sono alla ba

se del conflitto odierno song 
da discutere, non può che por
tare verso altri risultati ca
tastrofici per la Polonia». 
Per questo si insiste su una 
distinzione •• netta • « tra que
stioni che possono essere og
getto di discussione* è prin
cipi che sono invece ritenuti 
« indtscuftbtlt >. ;:-

Questo è lo stato di cose 
che fa segnare il passo al
la situazione. Quale impatto 
potrà avere a questo punto 
il pressante appello alla ra
gion di Stato che per altri 
versi e con altri toni ed argo
menti coincide con quello del 
cardinale primate? E* la que
stione che ci si pone oggi a 
tutti i livelli in Polonia e dal
la risposta a questo interro
gativo ; dipenderà ;: l'ulteriore 
sviluppo della situazione. 

La « Tass * parla 
di «elementi 

antisocialisti» 
MOSCA—; L'agenzia sovie
tica « Tass » ki una lunga 
corrispondenza sugli, avveni
menti polacchi, diffusa ieri 
sera, ha scritto tra l'altro 
che «sfruttando . le diverse 
difficoltà soggettive ed ogget
tive che sonò • emerse nel 
paese gli elementi antisocia
listi stanno cercando di unire 
i loro sforzi per portare la 
Polonia fuori della strada 
del socialismo che essa ha 
scelto, una strada che fa 
gli interessi vitali dell'intero 
popolo polacco... B. . 

E' la crisi dell'industria il nodo dell'autunno 
per nuove procedure di po
lìtica industriale (dalla ri
forma'del credito a quella 
del sistema degli oneri con-
tributivi, ai piani di setto
re e d'impresa) che consen
tano davvero di governare 
i processi di ristrutturazio
ne e di riconversione orien
tandoli verso nuove mete di 
sviluppo. 

Infine, il terzo fronte è 
quello della lotta aU'mfla-
zione che può essere vin
cente soltanto se si aggre
discono le cause strutturali 
che la alimentano a comin
ciare, ovviamente, da quel
le che hanno la loro origi
ne nella crisi energetica. 
Non ci pare che il governo 
si stia muòvendo in questa 
direzione. La Malfa fa be
ne a ricordare resistenza di 

un suo documento nel qua
le, fra l'altro, si dicono an
che alcune delle cose sopra 
ricordate. Il fatto è, però, 
che la concreta azione del 
governo va in tutt'aìtra di
rezione (come si concilia, 
ad esempio, la conclamata 
selettività degli investimen
ti con la fiscalizzazione ge
neralizzata?). Noi, e con 
noi i lavoratori, possiamo e 
dobbiamo giudicare il go
verno soltanto sulla base 
dei fatti. Le intenzioni, an
che le migliori, contano 
davvero poco. 

Ecco perchè ai lavoratori 
diciamo che l'autunno non 
sarà facile per loro: perchè 
difficili ' sono le battaglie 
nelle quali dovranno impe
gnarsi se vorranno contri
buire a portare il paese 

fuori dalla crisi. 
- Bla proprio la crisi del 
paese e dell'industria e 1' 
esigenza di superarla attra
verso un grande sforzo pro
duttivo e la tensione uni
taria di tutte le sue forze 
migliori pone un problema 
che non può più essere elu
so: quello di un deciso 
avanzamento della democra-
zia industriale. Senza una 
effettiva partecipazione dei 
lavoratori alla gestione del
le imprese e alle scelte del
la programmazione non è 
né giusto né possibile chie
dere loro un contributo, 
una autonoma assunzione di 
responsabilità, uno sforzo 
produttivo. 

Questo problema si è po
sto con grande evidenza in 
Polonia e lì, prontamente, 

tutti lo hanno riconosciuta 
Ma questo problema si po
ne anche in Italiane chi ha 
sostenuto, come anche noi 
abbiamo fatto, le giuste ri
vendicazioni degli operai 
polacchi non può oggi non 
riconoscerle legittime an
che per gli operai italiani. 
E' un terreno questo sul 
quale, come comunisti, ci 
impegneremo a fondo nei 
prossimi mesi non solo per
chè vogliamo coniugare, 
nella realtà, socialismo « 
democrazia, ma perchè re
stiamo convinti del fatto 
che senza l'assunzione, nel
la produzione e nella so
cietà, di un ruolo di gover
no da parte delle classi la
voratrici non sarà possibile 
uscire dalla crisi e rinnova
re il paese. 

Il «mondo della fame» è distante anche dall'ONU 
necessità pia estreme dei pae
si in condizioni peggiori, su
scita la diffidenza degli inte
ressati, sia - perché temono 
che questa somma possa di
ventare un contentino, sia per
ché è difficile selezionare tra 
i bisogni dei pia bisognosi. 

ti secondo elemento negati
vo sta netta posizione degli 
Stati Uniti i quali sono più 
che restii, ostili a mettere in 
discussione un sistema di isti
tuzioni finanziarie e commer-
cìaU internazionali le evi re
gole del gioco furono fissate 
alla fine della guerra mon

diale e che sono dominate dai 
grandi paesi - capitalistici. 
Muskie nel suo discorso ha 
teso a scaricare sui paesi del-
VOPEC la responsabilità del
la crisi economica. 
'• fi ferzo elemento negativo 
sta nel disimpegno dei paesi 
socialisti t quali guardano con 
diffidenza^ ad iniziative che 
tendono a risolvere problemi 

' Che a loro avviso dovrebbero 
coinvolgere soltanto i paesi ca
pitalistici in quanto li giudica
no i soli responsabili della 
crisi. 

fi quarto dato affiorante è 

il divario di interessi e di li
velli di reddito tra gli stessi 
paesi del sottosviluppo, tra i 
quali paradossalmente figura
no i produttori di petrolio e i 
detentori di petrodollari. 

Come si vede, si è piuttosto 
lontani, sia per quanto riguar
da l'analisi» sia per quanto at
tiene atte soluzioni possibili, 
dai punti acquisiti nel famo
so rapporto stuolo da Wùlg 
Brandt e che si riassumono 
nétta consapevolezza del ca
rattere universale del proble
ma sottosviluppo, giacché or
mai dovrebbe essere chiaro 

che lo sviluppo non può pia 
fondarsi sulla devastazione o 
sulla degradazione détte aree 
arretrate. Ogni settore in cui 
è diviso il mondo ha un inte
resse reciproco alla soluzione 
di problemi i quali, combinan
dosi con la crisi energetica e 
con l'esplosione deTnogra/tca 
prevista per gli imminenti de
cenni. rischiano di farci trova
re nel 2000 m un pianeta abi
tato da sette miliardi di indi
vidui per lo più affamati, ri
dotti olla disperazione e vi
venti in un ambiente larga
mente inquinato. • 

Ieri mattina m imo «tabito di Ferrara 

Incendiate sezioni del PCI e del PSI 
FSRRARA — Ben* prime 
ora di ieri Mattina; verso le 
f, è stato compiuto un at
tenuto al danai di imo sta
bile di Ifcrrarav dova hanno 
sede le sezioni territoriali 
« Bolognesi » del PCI e « Ai
de Coatta» dei VSL Forta-
naumente è stata danneg-
giata ao*o la porta dtngraa-
so al locali delfe due •esto
ni, a cui gli attentatori han
no appiccato il fuocodopo •-. 
verla cosparsa di Manta*. 

Non • m prtata vana' ah* 
vengono compiuti atti van
dalici nei confronti di que

ste due sezioni, situate nel 
centro della città: tempo ad
dietro era stata rotta l'in-
segna del PSI, mentre circa 
un mese fa erano stati In
franti 1 vetri della bacheca 
dove solitamente viene espo
sta «l'Unità*. 

In una nota diffusa ieri, 
Je federazioni provinciali di 
•CI e PSI effenaam che 
«Nella situazione particolar
mente grave causala nel no
stro passe dalla t spirale del 
terrorismo • dalla violenza, 
culmina** aefrorrlbue stra
ge di Bologna, questi episo

di teppistici assumono un 
-chiaro marchio fascista», in 
quanto tentano di «sovver
tire il clima democratico che 
caratterizza l'intensa vita ci
vile e politica della nostra 
città e della provincia ed il 
clima di civile confronto fra 
le forse politiche e sociali ». 

Invitando tutu gU iscritti, 
1 simpaiissanti, i democratici 
ferraresi alla maawfma vigi
lanza, 1 doe partiti hanno 
chiesto alle autorità di ricer
care e perseguire con tempe-

'stivRà 1 otlpevoU dell'atten
tato. 

Ordigno contro 
la Regione 

a Catanzaro 
CATANZARO — Un attenta
to è stato compiuto, poco do
po le 23 di Ieri contro la se
de della giunta regionale a 
Catanzaro. Un ordigno esplo
sivo è stato collocato nei 
pressi del portone del Palas
se Koropa, dove ha sede la 
giunta. L'esplosione ha pro
vocato danni al fabbricato e 
ha mandato In frantumi 1 
vetri di numerosi edifici vi
cini. L'attentato ancora non 
è stato rivendicato. 
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